
Unione  industriali  Torino:
Smart working, il “prima” e
il “dopo” la pandemia
Tra le imprese torinesi il tasso di diffusione dello smart
working  è  passato  dal  17,5%  nel  2019  al  86%  nel  2020  e
dovrebbe attestarsi al 50,4% una volta superata l’attuale fase
legata alla pandemia da Covid-19.

È quanto emerge dalla ricerca “Lo smart working nelle imprese
torinesi”,  curata  dell’Area  Lavoro  e  Welfare  dell’Unione
Industriale di Torino, alla quale hanno contribuito circa 300
aziende, che danno lavoro a quasi 50mila dipendenti.

Il  dato  complessivo  sulla  diffusione  dello  smart  working
manifesta, già prima della pandemia, una forte dispersione per
settore di attività. Da questa prospettiva, le imprese con
oltre 100 dipendenti possono essere considerate precorritrici
nell’adozione del lavoro agile, con un tasso di diffusione del
29%, a fronte rispettivamente di un 9% osservato nelle aziende
tra 25 e 100 addetti e un 14% in quelle più piccole. Tra
settori,  invece,  c’è  una  convergenza  maggiore,  con  una
forchetta che va dal 21% dei servizi al 16% dell’industria
manifatturiera.

Per quanto riguarda il rapporto tra il numero di lavoratori in
smart working sul totale dei dipendenti considerati, prima
della pandemia Torino si attestava mediamente al 6,7% (16,8% i
servizi, 5% l’industria). Nel manifatturiero torinese, dunque,
il lavoro agile era un fenomeno ancora limitato.

La  situazione  è  cambiata  radicalmente  nel  2020,  anche  se
nell’industria  l’adozione  dello  smart  working  continua  a
essere  più  limitata  per  la  forte  presenza  di  personale
produttivo.
Con l’obiettivo di ridurre il rischio di contagio sui luoghi
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di lavoro e nei trasporti pubblici, l’utilizzo del cosiddetto
“lavoro agile di emergenza (o semplificato)” è cresciuto in
modo  esponenziale,  arrivando  a  interessare  a  Torino  l’86%
delle  imprese  intervistate.  L’emergenza  sanitaria  ha
fortemente diminuito le differenze tra classi dimensionali e
settori, anche se grandi aziende e servizi hanno evidenziato
una diffusione dello strumento quasi totale (ricompreso tra il
94 ed il 98%).

L’indagine ha anche esaminato le prospettive post pandemiche,
ipotizzando uno scenario in cui i cambiamenti obbligati da
questo difficile periodo provocheranno un processo in qualche
modo irreversibile. Più nel dettaglio, il 50,4% delle imprese
intervistate ha dichiarato che lo smart working sarà adottato
anche nel prossimo futuro. Si allarga il differenziale tra
terziario (59%) e industria (47%). L’estensione è legata anche
alla dimensione aziendale, con le realtà più grandi (sopra i
100 dipendenti) che prevedono una diffusione del 69%. Le PMI
immaginano una presenza del lavoro agile più limitata (38%
nelle aziende sotto i 25 dipendenti e 47% in quelle tra 25 e
100), ma comunque a livelli molto più elevati (in media 3/5
volte maggiori) di quanto sperimentato prima del Coronavirus.

La ricerca sullo Smart Working nelle aziende torinesi fa parte
di una più ampia indagine sul lavoro, ancora in corso, che
tocca diversi temi sulla gestione delle risorse umane: dalla
analisi retributiva all’organizzazione del lavoro, dal welfare
alle politiche di ingresso per i giovani.

I risultati complessivi verranno resi noti a luglio.
“L’utilizzo  dello  smart  working  –  ha  dichiarato  Giorgio
Marsiaj, Presidente dell’Unione Industriale di Torino – è un
fenomeno  ormai  irreversibile,  soprattutto  per  le  grandi
aziende, che hanno aperto la strada. È un ottimo strumento, ma
che  non  va  adottato  solo  perché  ormai  ‘tutti  lo  fanno’.
Occorre  prima  effettuare  un’attenta  analisi
dell’organizzazione  aziendale,  valutando  bene  quali  aree  e
quali ruoli possano essere coinvolti”.



Moving Forward: la carta e la
produzione di contenuti
E’ stata presentata ieri ad un pubblico di imprenditori una
ricerca di Praxi dedicata alla “filiera del contenuto”, che
abbraccia i settori Grafica e cartotecnica, Carta e Editoria,
produzione di contenuti multimediali, integrati da software e
servizi  di  comunicazione  quali  supporto  e  veicolo  di
trasmissione del prodotto editoriale. Da questa riflessione
strategica nasce l’impegno di promuovere una logica di filiera
aggregata, aperta a settori industriali affini e nel contempo
flessibile, al fine di meglio rappresentare e supportare le
aziende del territorio.

I  settori  industriali  coinvolti  in  questa  analisi  hanno
registrato un cambiamento significativo nel corso degli ultimi
anni, che ha modificato in modo sostanziale la struttura della
produzione e il mercato di riferimento. Dallo sviluppo dei
contenuti sulle grandi piattaforme web, ai nuovi modelli di
business,  fino  all’utilizzo  dell’Intelligenza  Artificiale
passando per i temi della sostenibilità, le sfide imposte
dalla  transizione  digitale  hanno  ridefinito  i  confini
dell’industria grafica e dell’editoria, anticipando di fatto
una necessaria condivisione di problematiche e di soluzioni
con  altre  tipologie  di  imprese  operanti  in  stretta
complementarietà nella creazione, conservazione e trasmissione
di contenuti.

Carlo Emanuele Bona, presidente del Gruppo Grafici, Cartai e
Cartotecnici  dell’Unione  Industriali  Torino  che  ha
commissionato  insieme  al  Gruppo  degli  Editori  la  ricerca,
descrive  così  gli  obiettivi  delle  imprese  del  territorio:
“L’area  torinese,  da  sempre  con  una  forte  tradizione  nei

https://www.piemonteconomia.it/moving-forward-la-carta-e-la-produzione-di-contenuti/
https://www.piemonteconomia.it/moving-forward-la-carta-e-la-produzione-di-contenuti/


settori,  può  vantare  la  presenza  di  oltre  3000  aziende
operanti nell’industria del contenuto, dalla produzione della
carta  fino  alla  distribuzione  del  prodotto  editoriale.  Il
progetto  di  consolidare  una  filiera  trasversale  e
multisettoriale che possa dialogare e rispondere compatta alle
sollecitazioni della transizione digitale è la grande sfida
che ci siamo prefissati, non solo in un’ottica di crescita
delle nostre aziende ma anche di sviluppo del territorio. Per
questo motivo saremo presenti insieme in alcuni importanti
eventi di settore e non solo, tra cui il Salone del Libro
2023: l’Associazione intende accompagnare in questa evoluzione
sia le imprese sia il grande pubblico, che potrà così venire a
conoscenza  del  percorso  condiviso  e  della  nostra  value
proposition”.

Il Presidente di Unione Industriali Torino Giorgio Marsiaj, in
apertura  della  presentazione,  ha  dichiarato:  “Viviamo  un
periodo di profondissime trasformazioni: la tecnologia impatta
profondamente  sul  lavoro,  l’organizzazione  e  la  cultura
d’impresa.  Dobbiamo  pensare  in  “grande”,  confrontarci,
ascoltare il mercato, crescere insieme ad altri imprenditori
del  territorio.  Plaudo  con  favore  a  questa  iniziativa  di
creare  partnership  di  filiera  per  affrontare  meglio  la
competizione, che resta comunque su un terreno globale. Il
futuro delle nostre imprese si gioca anche sul piano della
progettualità condivisa”.

Ravanelli:  “Doveroso
intervenire  sull’emergenza,
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ma  riprendere  subito
programmazione strategica”
Siamo  consapevoli  che  l’emergenza  economica  legata  alla
pandemia ha portato inevitabilmente a una rimodulazione del
Piano  Competitività  elaborato  in  precedenza  dalla  Regione
Piemonte, spostando l’attenzione sulla necessità contingente
di assicurare liquidità a famiglie e micro-piccole aziende.

Parte delle nostre osservazioni formulate con il contributo di
tutto il sistema delle Associazioni Territoriali e di Ance
Piemonte  sono  state  accolte  e  tenute  nella  giusta
considerazione.  Apprezziamo  inoltre  l’impegno
dell’amministrazione regionale a riprendere prima possibile il
percorso comune iniziato con il Piano di Competitività.

Come  sempre,  Confindustria  sarà  pronta  a  dare  il  suo
contributo costruttivo per lavorare in sintonia su una visione
di sviluppo del territorio a medio lungo termine, a partire
come primo step prioritario dalla nuova programmazione dei
Fondi SIE 2021-2027.

È indispensabile, infatti, entrare al più presto nel merito di
quei progetti, e delle relative risorse, ritenuti strategici
per  il  sistema  delle  imprese  piemontesi  e  in  grado  di
rappresentare una vera e propria ripartenza strutturata della
nostra  economia:  in  particolare,  internazionalizzazione,
compresa  l’attrazione  degli  investimenti,  Città  della
Manifattura  4.0,  Parco  della  Salute  e  Centro  di  ricerca
Biotech,  Alta  Formazione  professionalizzante  e  Politiche
attive del Lavoro».

Questo il commento del Presidente di Confindustria Piemonte
Fabio  Ravanelli  al  DDL  Riparti  Piemonte  di  imminente
approvazione.
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Il Gruppo Ebano aderisce al
progetto  “Welfare  per  le
imprese”  di  Confindustria
Novara Vercelli Valsesia
Una consulenza per lavoratori con familiari anziani o non
autosufficienti,  che  li  aiutino  ad  accedere  a  servizi  di
assistenza con un buon rapporto qualità/prezzo. Il disbrigo,
per  conto  del  lavoratore  interessato,  di  pratiche
amministrative,  sanitarie  o  riguardanti  il  tempo  libero.
L’assistenza nei campi fiscale e previdenziale. La formazione
e  la  sensibilizzazione  su  temi  quali  l’alimentazione,  la
prevenzione di disturbi fisici, l’educazione dei figli.

Sono  solo  alcuni  dei  servizi  che  saranno  realizzati
nell’ambito del progetto “Welfare per le Imprese”, promosso da
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) a cui ha aderito
Ebano  Spa,  il  gruppo  fondato  e  guidato  dal  Presidente  di
Piccola  Industria  Confindustria  Carlo  Robiglio,  insieme  ad
altre eccellenze imprenditoriali piemontesi come CVB srl, Cav.
Uff. Giacomo Cimberio Spa, Fratelli Fantini Spa, Giacomini
Spa, Laica Spa, Lanificio Luigi Colombo Spa, Manifattura Sesia
srl, Marazzato Soluzioni Ambientali srl, Ponti Spa e Zschimmer
e Schwarz Italiana Spa.

Il  progetto  di  Welfare  aziendale  è  realizzato  in  via
sperimentale in Piemonte, con il contributo della Regione,
attraverso un’associazione temporanea di imprese (Ati) di cui
è capofila Marazzato Soluzioni Ambientali.

“Il Welfare aziendale è la nuova frontiera delle relazioni
industriali, favorisce la coesione all’interno dei luoghi di
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lavoro, consente di ottimizzare le risorse a vantaggio sia dei
lavoratori che delle aziende”, spiega Carlo Robiglio. “Siamo
peraltro convinti che la piena adesione e condivisioni dei
beneficiari sia fondamentale per il successo di questa nuova
tipologia di servizi”.

“Proprio  per  questo  abbiamo  condiviso  con  entusiasmo  la
possibilità di entrare a far parte di un’Ati che assicurasse
il  miglior  coordinamento  nei  rapporti  con  i  fornitori  –
continua Silvano Mottura, direttore generale del Gruppo Ebano
– così come nella ricezione delle istanze ed esigenze dei
lavoratori. Non a caso il progetto ha una durata annuale. Ci
ripromettiamo di monitorarlo passo passo, perfezionandolo e
verificandone  gli  esiti  di  qui  a  dodici  mesi.  Nella
consapevolezza che è questa la strada giusta per rafforzare
spirito di squadra e senso di appartenenza dei lavoratori nei
confronti  della  comunità  in  cui,  nelle  varie  modalità  di
svolgimento della loro attività, si trovano quotidianamente a
operare”.

Fino  a  ottobre  2021  le  aziende  aderenti  al  progetto
attiveranno  una  serie  di  servizi  per  favorire  i  propri
dipendenti, le loro famiglie, e, in alcuni casi, anche le
comunità di riferimento, sulla base di quattro macroaree di
attività. La prima prevede la disponibilità di un esperto che
raccoglierà le esigenze dei lavoratori con familiari anziani
e/o  disabili  non  autosufficienti  per  sostenerli
nell’individuazione e nell’accesso a servizi di assistenza. La
seconda prevede la messa a disposizione di un operatore (il
cosiddetto “maggiordomo aziendale”) delegato al disbrigo di
pratiche e compiti che richiedono l’accesso a uffici pubblici
o  la  selezione  di  offerte,  permettendo  ai  lavoratori  di
risparmiare tempo.

Il terzo servizio consentirà di usufruire di uno “sportello”
di consulenza e assistenza fiscale e previdenziale, mentre il
quarto si articolerà in una serie di incontri di formazione e
di sensibilizzazione su temi relativi al benessere personale,



familiare  e  sociale  quali  la  corretta  alimentazione,  la
prevenzione di disturbi fisici, l’orientamento scolastico e
professionale, la media education, con la possibilità di un
successivo orientamento verso consulenze personalizzate.

Sul piano operativo il coordinamento di un “welfare manager”,
che lavorerà con i responsabili delle risorse umane delle
aziende, consentirà di uniformare i processi di rilevazione
delle esigenze, la definizione delle modalità di accesso ai
servizi  e  la  loro  erogazione.  Un  sistema  di  rilevazione
continuo  consentirà  di  verificare  quali  servizi  verranno
utilizzati maggiormente e in che misura saranno stati in grado
di rispondere alle aspettative dei beneficiari.

Previsioni  congiunturali,
Cnvv: 3° trimestre 2021, si
consolida  la  ripresa
dell’industria  novarese  e
vercellese
Si  consolida  la  ripresa  dell’industria  delle  province  di
Novara e di Vercelli. Secondo le previsioni congiunturali di
Confindustria Novara Vercelli Valsesia (Cnvv) per il trimestre
luglio-settembre 2021 (disponibili sul sito ) il saldo tra la
percentuale degli imprenditori che si dichiarano ottimisti e
quella di coloro che sono pessimisti sull’incremento della
produzione registra nuovi importanti incrementi in entrambi i
territori, posizionandosi a 31,5 punti nel Novarese (rispetto
ai precedenti 17,5) e a 12,8 punti in provincia di Vercelli
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(rispetto ai precedenti 2,2), con una media regionale a 19
punti (a fronte dei 7,3 dello scorso trimestre). Migliorano
anche i saldi ottimisti/pessimisti riferiti alle attese di
nuovi  ordini  totali  (a  23,4  punti  a  Novara  rispetto  ai
precedenti 12,7 e a 14,9 a Vercelli rispetto ai precedenti
7,8,  con  l’indicatore  piemontese  che  passa  da  5,8  a  18,7
punti) ed esteri (da 1,9 a 9,9 punti a Novara, da -5,7 a 7,6 a
Vercelli e da -3,2 a 7,5 in Piemonte).

«La ripresa – commenta il presidente di Cnvv, Gianni Filippa –
si sta dimostrando abbastanza solida, anche se le attese di
esportazioni  crescono  meno  rispetto  a  quelle  relative  al
mercato  interno  e  se  il  costante  aumento  dei  costi  delle
materie prime continua a penalizzare fortemente le aziende
manifatturiere:  senza  significative  inversioni  di  tendenza,
che  al  momento  non  rileviamo,  questo  fattore  rischia  di
mettere  a  repentaglio  la  durata  e  la  solidità  della
ripartenza».

Il  mercato  del  lavoro  registra  aspettative  di  nuova
occupazione  in  crescita  a  Novara,  con  un  saldo
ottimisti/pessimisti che passa da 8,7 a 18,5 punti, e stabili
(10,6 punti) a Vercelli, con una media regionale a 13,8 punti
rispetto  ai  precedenti  5,6,  mentre  l’indicatore
sull’intenzione di ricorrere alla Cassa integrazione guadagni
risulta in flessione per il quarto trimestre consecutivo: dal
16% all’11,4% per Novara, dal 28,7% al 12,9% per Vercelli e
dal 25,7% 15,9% per il Piemonte.

«Insieme alla conferma di un tasso di utilizzo degli impianti
che in entrambe le province è da oltre due anni superiore alla
media regionale – aggiunge il direttore di Cnvv, Carlo Mezzano
–  registriamo  anche  quella  del  trend  positivo  degli
investimenti, significativi e sostitutivi: in questo trimestre
ha programmato i primi il 29,3% delle imprese della provincia
di Novara, rispetto al 29,6% precedente, e il 28,7% % di
quelle in provincia di Vercelli, rispetto al precedente 25,6%
e con una media regionale al 28,2%, mentre i secondi mostrano



un incremento dal 46.4% al 53,7% per Novara e dal 40% al 47,9%
per Vercelli, con l’indicatore piemontese al 48,4%».

La percentuale di aziende che denuncia ritardi negli incassi
registra un ulteriore miglioramento (dal 22% al 17,2%) nel
Novarese  e  un  lieve  incremento  (dal  16,9%  al  18,1%)  in
provincia di Vercelli, con una media regionale che cala dal
28% al 22,3%.

I dati relativi ai principali settori produttivi, elaborati in
forma aggregata e con media ponderata sulle due province,
confermano la ripresa del saldo ottimisti/pessimisti relativo
alle  attese  di  produzione  nel  metalmeccanico  e  nella
rubinetteria-valvolame, sostenuto soprattutto dall’incremento
delle  attese  di  ordini  totali.  Incrementi  analoghi  si
registrano anche nel chimico e, seppur con minore intensità
nell’alimentare, mentre i saldi ottimisti/pessimisti ritornano
in territorio negativo nel tessile-abbigliamento.

Giovani  imprenditori
Alessandria e Asti, incontro
tecnico  formativo  sul
passaggio generazionale
Gruppo  Giovani  Imprenditori  di  Confindustria  Alessandria  e
dell’Unione Industriale della Provincia di Asti organizzano
l’incontro  tecnico  formativo  “Il  patrimonio  di  Famiglia:
accrescerlo,  valorizzarlo,  trasferirlo”  che  si  terrà  ad
Alessandria giovedì 13 febbraio alle ore 17, presso la sede di
Confindustria, aule di formazione Ce.S.I.
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Il partner dell’incontro è Banca Mediolanum, con i relatori
Corso Pecori Giraldi (Wealth Advisor) e Beatrice Chiti (Global
Family Banker).

La gestione di un’impresa di famiglia richiede, da sempre, una
notevole  attenzione,  da  parte  dell’imprenditore,  ad  una
pluralità di aspetti che vanno tutti considerati, sia nella
loro specificità, che nel loro concatenarsi e condizionarsi a
vicenda.

ll mercato che muta rapidamente, i concorrenti sempre più
numerosi, i dazi, il mercato estero, le banche e il credito,
lo  Stato  con  il  carico  fiscale,  il  voler  mettere  insieme
tradizione e innovazione, le vecchie generazioni con le nuove,
sono sfide, non facili, che gli imprenditori affrontano tutti
i giorni. Ma non basta.

Quello che è stato creato fino ad oggi, il patrimonio di
famiglia, nel suo complesso, nella sua interezza, è un altro
aspetto che va affrontato nella giusta maniera, per evitare
errori, anche importanti, o inutili dispersioni di risorse
finanziarie.

“Il  tema  del  passaggio  generazionale  è  tra  le  attività
centrali  del  Gruppo  Giovani  –  dichiara  Stefano  Ricagno,
Presidente dei Giovani Imprenditori di Alessandria – e nostra
intenzione  con  questo  incontro,  oltre  ad  un  arricchimento
tecnico,  è  di  conseguire  due  obiettivi:  accrescere  la
partecipazione al Gruppo e favorire, su un tema cruciale per
le nostre aziende, il dialogo tra Senior e Giovani: per questo
propongo  la  partecipazione  congiunta  all’incontro  di
rappresentanti delle diverse generazioni imprenditoriali”.



“Sul  passaggio  generazionale  –  ci  dice
Alessandro Scassa, Presidente dei Giovani
Imprenditori di Asti – ci muoviamo con una
serie  di  iniziative  informative,  con
testimonianze di esperti delle tematiche e
di chi ha già affrontato concretamente la
materia. Dopo l’incontro tenutosi ad Asti
nel  mese  di  luglio  2019  sul  tema
‘L’impresa familiare: costruire un futuro
di successo’ questo nuovo appuntamento è
ancora realizzato insieme ai colleghi di
Alessandria, un rapporto di collaborazione

fruttifero per i nostri rispettivi territori e per la crescita
di noi giovani imprenditori”.

L’incontro, per le modalità operative e pratiche con cui è
stato  progettato,  è  a  numero  chiuso,  riservato  a  trenta
partecipanti,  con  la  disponibilità  di  realizzare  una
successiva  edizione  se  le  iscrizioni  fossero  maggiori.

 

Confindustria  Piemonte:
digitalizzazione  leva
strategica per la ripresa
L’emergenza Covid-19 ha accelerato i processi, tuttavia smart
working e connettività rischiano di restare un “libro dei
sogni”.  Prosegue  l’azione  di  Confindustria  Piemonte  per
intervenire sul digital divide: coinvolti i maggiori operatori
di telecomunicazioni e chiesto il supporto della Regione per
l’acquisizione  di  tecnologie  e  servizi  abilitanti.  Unità
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d’intenti, ma difficoltà nel reperire i fondi.

Tra i temi all’attenzione degli Stati Generali in corso in
questi giorni e su cui il governo sta ponendo grande enfasi
nel  suo  piano  di  rilancio  economico,  innovazione  e
digitalizzazione  del  Paese  hanno  una  parte  di  assoluto
rilievo.

Una priorità confermata, purtroppo, anche dall’aggiornamento
2020  dell’Indice  DESI  (Digital  economy  and  society  index)
rilasciato dalla Commissione Europea che misura appunto la
digitalizzazione del nostro continente, secondo cui l’Italia,
è al 25° posto in Europa e fa meglio solo di Romania, Grecia e
Bulgaria, perdendo due posizioni rispetto allo scorso anno.
Cinque  i  parametri  monitorati:  connettività,  competenze
digitali, uso di Internet da parte dei singoli, integrazione
delle  tecnologie  digitali  da  parte  delle  imprese,  servizi
pubblici digitali.

Lo stesso tipo di urgenza è avvertito anche a livello più
locale e l’accelerazione imposta dall’emergenza Covid-19 alla
trasformazione digitale ha dato ulteriore evidenza a ritardi e
fragilità  del  nostro  territorio.  Confindustria  Piemonte,
infatti,  si  è  impegnata  per  agevolare  il  più  possibile
l’attivazione  di  tali  modalità  operative,  in  modo  che  le
aziende che avevano dovuto avviarle in modo improvvisato e
urgente durante la fase di lockdown, potessero proseguire in
modo più strutturato, organizzato e sicuro nel corso della
Fase 2.

A un momento iniziale di analisi di mercato per evidenziare le
problematiche più sentite dal tessuto industriale piemontese è
seguito un approfondimento delle soluzioni tecnologiche con i
più  importanti  operatori  di  telecomunicazioni  a  livello
nazionale e i più significativi player locali mentre dal punto
di vista politico e dei contenuti si è portato avanti il
lavoro con ANCI e UNCEM, con la disponibilità del Politecnico
di Torino e il coinvolgimento di Anitec-Assinform e delle



Sezioni ICT delle Territoriali di Confindustria.

«Quella che stiamo vivendo è la prima, vera, crisi sistemica
di un mondo integrato e interconnesso. Una crisi che ha fatto
emergere con evidenza, quasi con violenza, l’importanza della
Rete come infrastruttura di base – dichiara Fabrizio Gea,
imprenditore  ICT  e  delegato  di  Confindustria  Piemonte  per
l’Agenda Digitale – Con quest’azione abbiamo voluto da un lato
rispondere  concretamente  alle  esigenze  delle  imprese
relativamente alle soluzioni per la connettività e lo smart
working e, dall’altro lato, abbiamo realizzato un “gioco di
squadra”  per  condividere  con  l’amministrazione  regionale
misure di agevolazione per l’acquisto di tecnologie e servizi
abilitanti, integrate da un sostegno per la formazione del
personale. Questo per costruire, nel contesto “straordinario”
dell’oggi, ciò che sarà il contesto “ordinario” di domani. Su
questa partita, infatti, si gioca il futuro delle comunità e
delle imprese».

Le misure necessarie andrebbero a collocarsi nell’ambito del
sostegno alla competitività del sistema produttivo, tuttavia
al momento i margini di manovra non sono ampi: la rilevanza
strategica  di  queste  azioni  non  solo  per  il  rilancio,  ma
soprattutto per lo sviluppo della regione – nelle sue varie
sfaccettature, dalle imprese al mondo dei servizi, dai nuclei
urbani ai territori montani – è chiara a tutti i soggetti
coinvolti,  ma  si  scontra  con  il  limite  delle  circostanze
attuali, focalizzate sul superamento dell’emergenza economica.

«Abbiamo colto la disponibilità della Regione – commenta il
Presidente  di  Confindustria  Piemonte  Fabio  Ravanelli  –  e
continueremo  a  tenere  alta  l’attenzione  sul  tema  affinché
dalle  prime  aperture  si  possa  passare  a  un  orizzonte  di
intervento più ampio.

La digitalizzazione, come si è evidenziato con la spinta data
dalla pandemia, è stato un fattore organizzativo fondamentale
per  garantire  l’operatività  aziendale  e  oggi,  con  ancora



maggior forza, è una leva di competitività per il futuro,
soprattutto per quelle PMI che sono l’ossatura fondamentale
del nostro tessuto economico.

Siamo  ormai  consapevoli,  come  lo  sono  i  nostri  referenti
istituzionali,  che  un  sostanziale  irrobustimento  della
capacità operativa aziendale basata sul digitale costituirà
un’eredità duratura utile a ridurre il divario e il ritardo
del territorio.

Il Piemonte digitale, così come l’Italia digitale, non possono
rimanere nel libro dei sogni».

 

Giorgio  Marsiaj  (Unione
industriale  Torino):  “Nasce
Stellantis,  è  un  fatto
epocale”
La nascita di Stellantis – ha dichiarato Giorgio Marsiaj,
Presidente dell’Unione Industriale di Torino – è un fatto
epocale. Si tratta, infatti, della fusione di due produttori
che  hanno  fatto  con  i  loro  marchi  una  parte  molto
significativa  della  storia  dell’automobile.  La  decisione
assunta oggi va nella direzione delle grandi fusioni che tutti
gli  esperti  indicano  come  necessarie  per  permettere  di
migliorare la competitività sui mercati globali.

Auspico che anche le imprese torinesi e piemontesi sapranno
imitare l’esempio di Fca e Psa, per raccogliere con successo
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la sfida posta dalla concorrenza internazionale che stimola
all’innovazione e al cambiamento.

L’Unione  Industriale  di  Torino  è  da  tempo  impegnata  a
sostenere e ampliare la capacità tecnologica delle aziende e a
supportare  le  imprese  nel  rafforzare  la  propria  efficacia
competitiva, sia irrobustendo le relazioni di filiera e di
partnership, sia intensificando le iniziative di formazione
professionale.

Sono fiducioso che l’industria dell’auto torinese e i suoi
lavoratori sapranno compiere un passo in avanti, grazie alle
loro  notevoli  competenze,  frutto  di  una  tradizione
ultracentenaria che si è sempre evoluta nel corso degli anni”.

“La guerra accelera una crisi
già in corso”. Il presidente
di Cnvv lancia l’allarme
«Chi pensa che la produzione industriale stia rallentando per
colpa della guerra sbaglia: la guerra è solo un acceleratore
drammatico, con costi di vite umane inimmaginabili, di una
controtendenza in corso da tempo. Senza interventi immediati –
avverte  il  presidente  di  Confindustria  Novara  Vercelli
Valsesia (Cnvv), Gianni Filippa – le imprese vanno verso la
paralisi».
«Quello che ci preoccupa – prosegue Filippa – è la mancata
percezione, da parte di molti, della nuova crisi economica che
potremmo  dover  affrontare  tra  qualche  mese:  aumento  delle
aziende  in  cassa  integrazione,  attività  dell’indotto  quasi
completamente  ferme,  meno  redditi  disponibili;  l’incremento
delle  spese  fisse  legate  ai  maggiori  costi  energetici
comporterà  anche  una  riduzione  dei  consumi  e  una  minore
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propensione a spendere da parte delle famiglie».
«Fin dall’autunno scorso – spiega il presidente di Cnvv –
Confindustria  segnalava  il  rallentamento  delle  attività
economiche  dopo  il  rimbalzo  post-pandemia,  sollecitando
provvedimenti necessari per sostenere la produzione nel lungo
periodo, perché solo con una crescita costante e duratura si
potrà far fronte all’enorme debito pubblico del nostro Paese.
Ora rischiamo di andare incontro a una recessione accompagnata
da inflazione, che è quanto di peggio ci possa capitare senza
interventi strutturali.
Le nostre aziende sono ostaggio di strozzature nella fornitura
di materie prime, con rincari generalizzati e fuori controllo,
e di prezzi energetici alle stelle. Non è bello ricordare che
nel maggio 2020, quando Confindustria chiese al Governo di
allora quale fosse il nuovo piano energetico la risposta fu
che “non ne avevamo bisogno”… Le imprese, in modo particolare
quelle  energivore,  stanno  ora  rallentando  o  bloccando  la
produzione, con gravi ripercussioni su tutte le filiere».
«Come  Confindustria  –  conclude  Filippa  –  chiediamo  misure
strutturali in ambito energetico, come un tetto al prezzo del
gas,  meglio  se  a  livello  Europeo,  che  rispecchi  il  costo
all’origine e sia frutto di contratti a medio/lungo termine
anziché  della  speculazione,  che  comporta  grande  volatilità
anche in una sola giornata, e un prezzo dell’elettricità che
non sia fissato in base all’impianto meno performante. Molte
nostre imprese stanno subendo la concorrenza da altri Paesi
che  hanno  costi  dell’energia  decisamente  inferiori,  e  non
parlo solo degli Stati Uniti o dell’Oriente ma anche della
Francia.

Per quanto riguarda il carburante, invece, ricordo che in
nessun altro Paese europeo accise e Iva sono pari al 123% del
costo finale. Per dare un segnale positivo al nostro sistema
produttivo si dovrebbe potenziare “Industria 4.0”, aumentare
il credito di imposta per ricerca e sviluppo e ridurre il
cuneo fiscale; serve anche un riordino della tassazione, con
l’abolizione  dell’Irap  e  un’Ires  fissa  al  15%,  con
un’addizionale del 9% per chi preferisce distribuire gli utili
rispetto a chi li reinveste in azienda. Ricordo che durante la
pandemia il sistema produttivo ha letteralmente “sostenuto” il



nostro Paese, raggiungendo nel 2021 livelli record di export.
Anche negli ultimi mesi siamo riusciti a non trasferire sui
consumatori il notevole aumento dei costi che abbiamo dovuto
sopportare, ma non possiamo più continuare così…».

Coronavirus:  azioni  urgenti
per le imprese piemontesi
Sono partiti i primi interventi della Regione Piemonte in
favore del sistema produttivo per affrontare la crisi in atto
determinata dall’emergenza Covid-19.

L’obiettivo principale è garantire immediata liquidità alle
imprese, attraverso contributi diretti e rafforzamento delle
garanzie pubbliche, per ampliare così il più possibile le
forme  di  accesso  al  credito  messe  in  campo  dal  sistema
finanziario locale (banche, confidi, fondazioni bancarie).

Contemporaneamente si sta cercando di prorogare per quanto
possibile  le  scadenze  in  atto  legate  ai  bandi   di
finanziamento in corso, al fine di non gravare di ulteriori
incombenze le imprese che stanno affrontando questa drammatica
crisi.
In questa pagina sono raccolte e rese disponibili tutte le
informazioni tecniche e pratiche sugli strumenti in atto e su
quelli che a breve partiranno.

 Moratoria dei prestiti bancari: con delibera del 6
marzo  2020,  la  Regione  ha  approvato  l’adesione  agli
interventi di moratoria dei prestiti concessi con il
concorso di risorse regionali alle imprese piemontesi da
parte degli intermediari finanziari, prefigurando quindi
in anticipo anche gli interventi a livello nazionale in
tal senso. Tale azione riguarda potenzialmente circa 110

https://www.piemonteconomia.it/coronavirus-azioni-urgenti-per-le-imprese-piemontesi/
https://www.piemonteconomia.it/coronavirus-azioni-urgenti-per-le-imprese-piemontesi/
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/sviluppo/attiva-moratoria-sui-prestiti


milioni di euro di finanziamenti agevolati e circa 150
milioni  di  euro  di  operazioni  sostenute  da  garanzie
regionali.  Per  poter  aderire  alla  sospensione  del
pagamento  le  imprese  devono  rivolgersi  alla  propria
banca, con la quale è stata definita l’operazione di
finanziamento  per  cui  si  intende  beneficiare  della
moratoria,  chiedendo  di  volersi  avvalere  di  tale
facoltà.
Sezione Piemonte Fondo Centrale di Garanzia per le PMI:
la Regione  ha impegnato 54 milioni di euro per la
costituzione  di  una  Sezione  speciale  all’interno  del
Fondo Centrale di Garanzia per le PMI, finalizzata a
potenziare l’intervento di tale strumento nazionale su
scala regionale. Questo è uno degli strumenti che dovrà
essere adeguato al nuovo contesto, con l’obiettivo di
potenziare ancora, laddove possibile e necessario, le
ricadute  dello  strumento  nazionale  sul  territorio
piemontese. Sono in corso le interlocuzioni tecniche con
il Ministero per lo sviluppo economico per definire le
iniziative più opportune atte a utilizzare le risorse
stanziate a completamento, rafforzamento e integrazione
dell’azione nazionale, sempre al fine di ampliare il più
possibile l’efficacia dello strumento. Il Fondo Centrale
di Garanzia è attivo sulla base delle norme nazionali.
Sul  sito  del  Ministero  dello  Sviluppo  economico  è
disponibile  l’elenco  delle  banche  e  dei  confidi
convenzionati.  Per  richiedere  ulteriori  informazioni
contattare  la  propria  banca  oppure  consultare  questa
pagina
Sostegno alle micro, piccole e medie imprese piemontesi
e ai lavoratori autonomi: concessione di contributi a
fondo perduto che consentano alle imprese beneficiarie
dei finanziamenti finalizzati ad esigenze di liquidità
di far fronte agli oneri connessi al credito e, in via
generale, di favorire quindi la concessione di credito
da parte delle banche e degli intermediari abilitati.
Per  questa  misura  è  stato  previsto  uno  stanziamento
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iniziale di circa 7,3 milioni di euro, che consentirà di
fornire velocemente ed in forma anticipata contributi
fino a 7.500 euro per soggetto beneficiario, a seconda
dell’importo dell’operazione finanziaria sottostante. Il
bando  sarà  disponibile  nelle  prossime  settimane,  ma
intanto le imprese interessate si possono rivolgere al
proprio istituto per richiedere già il finanziamento,
che sarà la condizione per accedere al bonus.
Fondo  unico  Finpiemonte,  modifica  temporanea:
nell’ambito  di  tale  intervento,  già  attivo  con  una
dotazione complessiva di oltre 90 milioni di euro, di
cui  circa  67  milioni  a  favore  delle  MPMI,  sono  in
approvazione alcune modifiche temporanee finalizzate a
rispondere  ad  alcune  esigenze  emerse  a  causa  delle
ricadute dell’emergenza sanitaria in corso. Si tratta,
sostanzialmente,  di  prorogare  i  termini  per  la
presentazione  facilitata  delle  domande  e  per
l’ammissibilità  della  retroattività  delle  spese
sostenute,  unitamente  all’incremento  della  quota  di
spese ammissibili per scorte e circolante all’interno
dei  progetti  di  investimento  proposti  dalle  imprese.
Tale misura può essere utilizzata dalle imprese anche
per sostenere gli investimenti necessari a modificare i
propri  processi  produttivi  e  di  lavoro,  al  fine  di
adeguarli  rispetto  alle  esigenze  di  sicurezza  e
distanziamento  sociale  derivanti  dall’emergenza
sanitaria e le necessità legate all’attivazione e al
rafforzamento dello smart working.
Fondo europeo di sviluppo regionale: verranno effettuate
alcune modifiche bandi già esistenti, per accelerare il
più  possibile  le  procedure.  Sui  voucher  per  le
infrastrutture  di  ricerca,  ad  esempio,  è  imminente
l’avvio  di  una  nuova  linea  per  rimborsare  le  spese
sostenute  sui  test  di  autocertificazione  finalizzati,
alla produzione di mascherine e dispositivi sanitari.
Inoltre,  contestualmente,  è  stato  disposto  il
differimento dei termini per adempimenti a carico di

https://www.finpiemonte.it/bandi/dettaglio-bando/investimenti-sviluppo-imprese
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-04/differimento_termini_bandi_por_fesr_ricerca_e_innovazione.pdf


beneficiari  di  agevolazioni,  contributi  e  incentivi
economici.  Un  differimento  che  comprende  anche  il
bando sull’efficienza energetica delle imprese.

 

Per le misure legate alla cassa integrazione in deroga:
Informazioni del Governo per cittadini e imprese
Misure urgenti nazionali in materia di accesso al credito e di
adempimenti fiscali per le imprese (decreto legge 23/2020)

Al  via  anche  un  ciclo  di  eventi  informativi  su  web
organizzati  da  Finpiemonte  spa.
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